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« Conspiratio opposrtorum », 

di Mario Spinella 

Un'avventura 
«mentale» 

Un libro di notevole interesse e livello, anche 
se considerato sul piano del gusto e del 

divertimento con cui si fa leggere 

Mario Spinella ha scelto 
anche per il suo secondo li
bro di narrativa un titolo 
«latino »: Conspiratio appo-
sitorum (ed. Mondadori, pp. 
224, L. 2.500). Come per l'al
tro suo romanzo, Sorella II, 
libera nos (1968), si tratta 
di un'avventura « mentale », 
e la prima indicazione dei 
contenuti è proprio nel tito
lo, dove, come ricorda la 
nota editoriale, conspiratio 
sta per « congiura » e, insie
me, per « convergenza ». Si 
tratta, quindi, di < opposti > 
fra i quali si stabilisce un 
rapporto dialettico di azio
ne, reazione e attrazione: le 
forme cospirative procedono 
verso un punto d'incontro o 
di impatto. 

Il libro mantiene la pro
messa-premessa del titolo 
persino nell'ironia che lievi
ta dalle sue risposte e dai 
suoi sviluppi. Ed è una de
scrizione-interpretazione del
la storia odierna vista nella 
proiezione verso un possibi
le futuro prossimo. Divisio
ni sociali e lotte di classe; 
riflessi di queste divisioni 
sul modo in cui si configura
no i quartièri vecchi e nuo
vi delle città moderne; rim-
becillimenti collettivi dovuti 
al dilagare dei mezzi di co
municazione di massa, e an
zitutto dei furori televisivi; 
totalitarismo esasperato in 
controlli polizieschi e sistemi 
spionistici su basi di efficien
tismo tecnologico; condizio
namento dell'individuo e an
nullamento; sterilizzazione 
di sentimenti e passioni (il 
protagonista « P » ogni gior
no si procura un rapido e 
casuale rapporto sessuale da 
coniglio, sempre con una 
donna diversa); confusione 
o mistificazione ideologica: 
i lettori che conoscono Mario 
Spinella come studioso del 
marxismo e come attento os
servatore delle correnti che 
operano oggi nelle scienze 
umane, ritrovano qui — tra
sferita in una dimensione di 
« immaginazione volontaria » 
— la stessa tematica della 
sua saggistica e, natural
mente, del romanzo prece
dente. 

Nella costruzione di que
sta nuova < avventura » Spi
nella ricorre, inoltre, alla 
sua formazione o conoscenza 
nel campo psico-analitico. 
Anzi, questa disciplina di
venta in pratica la struttura 
portante di questo tentativo 
letterario, non senza un cer
to vezzo da parte del narra
tore. E' come se il lettore 
si trovasse di fronte a un 
< sogno » prolungato che, 
come tutti i sogni, rimanda 
a situazioni vissute da svegli 
e dette — per convenzio
ne — « reali ». Ma, nello 
svolgimento dei suoi episo
di, il < sogno » non ha solo 
un legame simbolico con la 
< realtà ». Infatti, esso è con
tinuamente aggredito e sot
toposto dal protagonista 
« P » ad analisi lucidissime 
(anche se spesso capziose). 

La situazione di questo 
sogno-analisi (combinazione 
anche qui di opposti: flui
dità dell'inconscio e rigore 
della riflessione a livello 
scientifico) è plausibile. 

« P » è, in realtà, uno dei 
più agguerriti psicoanalisti. 
Dopo un lungo soggiorno in 
America, egli si trasferisce 
a Plana, città nebbiosa del
la pianura in cui è riconosci
bile Milano. Qui vorrebbe 
rimanere come un anonimo 
osservatore e, invece, si tro
va subito coinvolto. Di not
te l'uomo — che si è ridotto 
A « lavorare > senza far nul
la nell'asettico ufficio di un 
grattacielo — è aggredito e 
letteralmente divorato dai 
topi. Dapprima l'evento lo 
atterrisce. Poi si avvede che, 
anzi, Tessere preso e divo
rato dalle bestiole sotterra
nee è per lui fonte di rinno
vamento: appena divorato, 
rinasce con nuove energie. 
Tuttavia, quando si reca da 
uno psichiatra per consul
tarsi, il banale collega lo fa 
arrestare e trasferire in 
manicomio. 

Da quel momento — sem
pre sotto l'incubo di essere 
spiato e inseguito fin nei 
pensieri intimi, ma non sa
pendo ancora quale spiega
zione dare al suo rapporto 
con i roditori —, « P » sco
pre le varie « congiure ». 
Gli < opposti » sono i « ne
ri », ossia gli uomini del 
potere, con a capo il « gran
de vecchio »; i « bianchi » o 
riformatori intellettuali, con 
a capo il • grande ragno 
Einfermberger »; i « grigi » 
che formano una solida for
za operaia clandestina, con a 
capo il « gran veggente cie
co >; infine ì « variopinti » 
o giovani accampati e occu
pati a discutere, cantare, di
segnare, suonare, ecc., nel 
vasto palazzo della giovane, 
affascinante e cangiante Ma
risa. In breve « P » si rende 
itnto che quella principale 
frinita di • opposti ». in pra
tica è una unità. II vecchio-

veggente-ragno è potere e op-
lizione. E anche la rivo!- , 

ta — di cui « P » passato ai 
« neri » fra tanti incubi e 
crisi si fa cronista e anali
sta, per poi passare nuova
mente dall'altra parte — è 
mossa da forze che si oppon
gono per poi convergere e 
imporre un nuovo equilibrio. 
« P », fra tanti altri, vi si 
trova sconfitto. Ridotti alla 
condizione di insetti in uno 
stato tecnocratizzato, i pia-
nensi ritrovano la « pace » 
sotto controllo di ordigni 
spionistici anche più perfet
ti. Unica speranza: le forze 
« sotterranee » che un gior
no o l'altro distruggeranno, 
divoreranno, annienteranno 
l'intera città dalle fonda
menta, ma ridaranno nuove 
e intatte energie agli abitan
ti per « misurarsi, faccia a 
faccia, con gli insetti ». 

Il « sogno > è piuttosto la 
diagnosi di una malattia già 
visibile, considerata nella 
sua dinamica di sviluppo. Per 
il procedimento stesso qui 
adottato è vero che non bi
sogna parlare di < allegoria » 
in senso tradizionale, ma di 
una voluta similitudine o 
analogia che ora si serve 
di immagini per descrivere, 
ora di analisi per fornire i 
dati di una conoscenza nuo
va sulla doppia (e opposto-
convergente) realtà. La pro
spettiva intima del perso
naggio (la sua nevrosi, le 
sue molteplici e non sem
pre dichiarate delusioni, la 
sua stessa cultura) finirà per 
prevalere, e farsi profezia. 
La diagnosi è ampia, la ri
cetta sui rimedi appare fret
tolosa. Per cui il romanzo 
obbliga a una lettura dop
pia e non sempre conver
gente fra elementi ricavabili 
da un'analisi impostata su 
dati marxisti ed elementi di 
marca psico-analitica. Il dua
lismo, indicativo ugualmen
te del disagio intimo del 
personaggio, si riflette cosi 
sul romanzo. Vi si notano 
un diffìcile avvio, qua e là 
incertezze, qualche monoto
nia; ma Spinella ha saputo 
costruire ancora un'opera di 
notevole interesse e livello, 
anche se considerata sul pia
no del gusto (e spesso del 
divertimento) con cui si fa 
leggere. 

Michele Rago 

E' UNA PACIFICA INVASIONE. Il popolo degli « hippies » sciama per tutta 
l'Europa. Le regioni nordiche sono, per lo più, le basi di partenza di queste 
migrazioni irrequiete. Ecco un « hippie » in attesa, con l'inseparabile zaino, 
ad una fermata d'autobus della periferia di Copenaghen. Comincia un 
altro viaggio. 

INGHILTERRA Sempre più aspra l'opposizione 
popolare all'ingresso nel MEC 

QUANTO C0S1A 
GUADARE U MANGA ? 
Un miliardo di sterline, afferma l'economista Kaldor - Un diluvio di proteste sta accom
pagnando la decisione dei conservatori - Il più alto indice di disoccupazione dal 1940 
L'aggravamento degli squilibri regionali - Per la prima volta nella storia maestranze qua
lificate emigrano in Germania - Previsto un aumento dei prezzi del 22% - Nell'alternativa 
prospettata da Heath (« o la Comunità o i l suicidio») l'ammissione di un fallimento 

LONDRA — La stallone della metropolitana ad Oxford Street 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, luglio 

La Gran Bretagna finirà 
con l'entrare nel MEC. ma 
quale diluvio di proteste sta 
accompagnando la decisione 
dell'establishment conservato
re! Eccessiva — abbiamo già 
avuto modo di rilevare — è 
sempre apparsa la fretta con 
cui un po' tutti i commenta-
tbri si erano precipitati a 
proclamare che egli inglesi 
approdano in Europa >. Un 
mese è passato dalla conclu
sione della trattativa comuni
taria al Lussemburgo e sia
mo oggi alle prese con una 
polemica che diventa vìa via 
più aspra. L'accordo raggiun
to al tavolo del negoziato non 
ha trovato alcun corrispettivo 
in patria e c'è da dubitare 
che sarà possibile acquietare 

le ansietà dell'opinione pub
blica nei tre mesi che riman
gono da qui al voto Anale 
in Parlamento. 

Quali sono le ragioni del
l'opposizione popolare al MEC? 
L'insoddisfazione e il males
sere diffusi si spiegano ab
bastanza facilmente quando si 
ricordi quanto sono peggiora
te le condizioni di vita sotto 
i conservatori. Nel mese di 
luglio il totale dei disoccupati 
è aumentato di altre 62 mila 
unità. Ha raggiunto ora il to
tale di 829 mila, ossia il 3.4 
per cento della forza-lavoro. 
E' la cifra più alta da tren
tun anni a questa parte. Ne 
rimangono particolarmente col
pite le leve giovanili alla ri
cerca del primo impiego, tec
nici e neo-laureati che riscon
trano l'impossibilità di un pro
prio inserimento nel ciclo 

I rapporti tra la «metropoli» e i «satelliti» in un saggio di A. Gunder Frank 

La borghesia dipendente 
Parassita e vitt ima di un processo storico che ne consente la riproduzione come classe - Un'analisi condotta sulla 

esperienza latino-americana - 1 fermenti nazionalisti e indipendentisti nel continente - Da Cuba al la Bolivia a l Perù 

Lumperiborghesia: Lumpen- ce sotto-sviluppo, e si muove retrazione del capitale stra 
sviluppo è il terzo saggio dedi
cato da A.G. Frank all'Ame
rica Latina, ed è nato come 
risposta al vivace dibattito cri
tico suscitato dalle due opere 
precedenti. Capitalismo e sotto
sviluppo in America Latina e 
Sociologia dello sviluppo e sot
tosviluppo della sociologia. Più 
che di un saggio giustificato in 
se stesso, dunque, si tratta. 
di un nuovo apporto ad un 
dibattito esteso e ad una ri
cerca collettiva; e di questo 
carattere dell'opera è un'im
plicita ammissione la premes
sa che l'autore pone in aper
tura del volume, col titolo si
gnificativo di Mea culpa. Ad 
esso segue il corpo vero e pro
prio del saggio, consistente 
di otto capitoli di analisi, pre
ceduti da un Riassunto intro
duttivo (una specie di enun
ciazione della tesi che si in
tende sostenere) seguiti da 
una conclusione sulle Alterna
tive e scelte. La struttura è 
insomma dichiaratamente 
quella di un'opera a tesi, cioè 
di un'opera polemica nei con
fronti delle tesi o teorie pree
sistenti. 

Sottoborghesia 
e sottosviluppo 

In questa carica provocato
ria. in questo porsi come o-
pera di stimolo a un dibatti
to piuttosto che di conclusio
ne, sia pure provvisoria e 
parziale, sta probabilmente 
il pregio più vivo di Lumpen-
borghesia: Lumpensviluppo. 

I due punti che separano i 
due termini del titolo e li le
gano in un rapporto di cau
sa-effetto indicano già il noc
ciolo della tesi frankiana: una 
sottoborghesia (nel senso di 
borghesia non autonoma, ma 
autocondizionatasi come e so
cio minore > del capitale im
perialistico' straniero) produ-

secondo una politica di svi
luppo del sottosviluppo, con
dizione del perpetuarsi del 
suo privilegio e della sua 
stessa sopravvivenza come 
class». 

Il rapporto interno cosi sin
tetizzato si regge nell'ambi
to di un più vasto rapporto 
—. che contribuisce a sua vol
ta a sostenere, quello tra la 
« metropoli >, ossia il potere 
economico-culturale estemo, 
e il e satellite », ossia il pae
se dipendente. (E* bene pre
cisare subito che la questio
ne della terminologia è una 
di quelle che più preoccupa
no Frank, il quale si rivela 
acutamente conscio dell'ina
deguatezza dei termini tradi
zionali impiegati, che han
no per lui un valore pura
mente allusivo). 

A dimostrazione di questa 
tesi Frank porta una serie 
di dati desunti dalle diverse 
epoche storiche della vicen
da latino-americana dalla co
lonizzazione europea in poi, 
attraverso i quali si illumi
nano efficacemente, alcuni 
dei passaggi fondamentali 
(l'accumulazione delle risorse 
primarie nelle mani di pochi 
latifondisti, il sorgere di una 
borghesia finanziaria e la 
sua adesione alle teorie libero-
scambiste della seconda metà 
del diciottesimo secolo, il sor
gere delle prime strutture di 
supporto ai grossi interessi 
commerciali e sviluppate nei 
limiti di questa utilizzazione 
strumentale, via via fino alla 
sotto-industrializzazione (pro
grammata come tale) dei gior
ni nostri. 

A questa ultima fase si ri
feriscono, ovviamente, t dati 
più ricchi e più interessanti. 
E parallelamente . a queste 
vicende corre la storia più ve
ra della progressiva accen
tuazione della dipendenza del 
satellite dalla metropoli, at
traverso una progressiva pe-

niero in ogni aspetto della vita 
del continente-colonia, in una 
sorta di spirale nella quale 
la borghesia locale si colloca 
come strumento consenzien
te, parassita e vittima al tem
po stesso di un processo sto
rico sul quale appoggia le 
sue sorti ma sul quale non 
ha modo di influire, priva di 
qualsiasi funzione autonoma. 

Il quadro che ne nasce è 
quello di uno sfruttamento 
programmato delle risorse pri
marie della « colonia », fino 
al loro esaurimento, non se
condo un rapporto di tipo 
feudale, che comporterebbe 
un rapporto economico rela
tivamente stabile seppure di 
dipendenza, ma secondo una 
logica capitalistica, che può 
basarsi solo su un progres
sivo aumento del divario fra 
sfruttatori e sfruttati (fra 
metropoli e satellite). 

Le forze 
che decidono 
La tesi, cosi enunciata, è 

realmente suggestiva, tutta
via, per il fatto stesso di es
sere riferita al continente nel 
suo complesso, non tiene suf
ficiente conto delle pur reali e 
sensibili differenze tra stato e 
stato all'interno di esso; ed è 
per questo che se da un Iato 
si passa sotto silenzio una fase 
ulteriore del dominio impe
rialistico, come quella che 
vede il governo brasiliano sa
crificare ulteriormente settori 
sempre più importanti del
la propria stessa e lumperi
borghesia > industriale e fi
nanziaria a favore dei trusts 
statunitensi, fino a ipotiz
zare uno status di < sa
tellite privilegiato» del ca
pitalismo USA destinato a 
condurre il paese alla condi
zione di una specie di e pro
vincia d'oltremare ». dall'altro 
lato si sottovalutano come fe

nomeni poco meno che margi
nali i fermenti nazionalisti o 
indipendentisti che dir si vo
glia di quegli stessi strati di 
piccola borghesia progressiva
mente sacrificata dalla logica 
dell'accumulazione capitalisti» 
ca, e di vasti settori popola
ri. Fermenti che hanno recen
temente portato diversi paesi 
a tentare strade di emancipa
zione e nazionale », differen
ti fra di loro e irte di diffi
coltà e di incognite, ma con
traddistinte da un carattere 
comune: il rifiuto di prolun
gare una soggezione economi
ca al capitale straniero. 

E' questo, un dato relativa
mente nuovo ma non per 
questo meno reale, che allinea 
esempi quali gli Stati e nazio
nalisti » di Perù e Bolivia, il 
governo popolare del Cile, o 
i fermenti peronisti dell'Ar
gentina (che non a caso si 
ricollegano a un periodo di 
e boom » reso possibile ap
punto da un rallentamento 
della morsa imperialistica do
vuto alla situazione partico
lare post-bellica). Senza con
tare la realtà tutta partico
lare di Cuba, la cui esistenza 
è qui data per acquisita, sulla 
cui condizione di nascita e 
sviluppo non si spende nean
che un cenno di analisi. 

E', soprattutto, Frank, pri
gioniero del suo schema lo
gico, trascura un dato reale, 
e cioè che un rapporto come 
quello esistente tra l'imperia
lismo statunitense-europeo e 
la e colonia » latino-america
na, per la sua stessa porta
ta, non può più essere con
siderato come una sorta di 
problema e interno », ma coin
volge ormai forze che van 
no prendendo ogni giorno più 
peso in tutte le grandi que
stioni internazionali, forze 
che all'interno stesso degli 
stati imperialisti rifiutano di 
essere complici dei propri go
verni e delle proprie classi 
dirigenti. 

Paola Boccardo 

A Vienna il Congresso internazionale freudiano 

La psicologia 
dei bambini 

dei ghetti negri 
Fra gli altri argomenti in discussione: l'aggressio
ne nell'infanzia, la psicologia del genio, l'omicidio 
e i l suicidio, la crcafmtà artistica, i sogni e il sonno 

VIENNA, 26 
Più di duemila psicoanalisti di tutto il mondo sono da 

oggi riuniti in congresso a Vienna, la città di Sigmund 
Freud, per discutere di omicidio, suicidio e dei problemi 
dei bambini dei ghetti d'America. Gli specialisti sono venuti 
sulle rive del Danubio anche per rendere omaggio, sia pure 
in ritardo, al fondatore della loro scienza, che fuggito da 
Vienna per sottrarsi ai nazisti non fu onorato alla morte 
dalla sua città. 

Sono per l'esattezza 2.400 i delegati di ventitre Paesi 
affluiti a Vienna per il ventisettesimo congresso psicoanali
tico internazionale, in sessione dalle nove e un quarto di 
stamane nel centro Houfburg della capitale austriaca. Per 
l'occasione in giugno è stato inaugurato un piccolo museo 
nel vecchio appartamento dal quale Freud dovette fuggire 
nel 1938, quando i nazisti entrarono in Austria 

Dei 113 psichiatri di Vienna solo dodici praticano la psi
canalisi, la maggior parte degli altri è ostile agli insegna
menti freudiani. E i sondaggi della pubblica opinione hanno 
mostrato che pochi viennesi sanno chi fosse Freud o che 
cosa abbia 'atto. Negli Stati Uniti un analogo sondaggio 
ha mostrato che Sigmund Freud è invece l'austriaco più 
conosciuto, assai più noto agli americani di Wolfang Ama
deus Mozart e di Johan Strauss. Per il congresso di Vienna 
sono arrivati 650 psicanalisti americani. 

Fra gli argomenti all'ordine del giorno nelle cinque gior
nate di riunioni il ruolo dell'aggressione nell'infanzia, la 
psicologia del genio, l'omicidio e il suicidio, la rivoluzione 
sodale, la creatività artistica, i sogni e il sonno. Due psica
nalisti di Baltimora. Date Meers e Gene Gordon, presente
ranno una relazione su e aggressione e psicoanalisi dei bam
bini negri americani allevati nei ghetti ». 

produttivo. personale con 
mansioni direttive costretto al 
ritiro precoce, operai specia
lizzati le cui qualifiche ven
gono deprezzate con l'espul
sione da questo o quel settore 
economico. 

Le regioni periferiche vedo
no aggravato il loro cronico 
squilibrio. Nel Nord Irlanda i 
senza lavoro superano il 10 
per cento (fra i cattolici la 
percentuale è due volte più 
alta). In Scozia si va al di 
là dell'8 per cento. Nel nord
est (Newcastle) si oltrepassa 
il 7 per cento. Anche il trian
golo industriale delle Midlands 
(Liverpool, Manchester. Bir
mingham) oscilla fra il 4 e 
il 6 per cento, vale a dire un 
livello di disimpiego a lungo 
termine mai raggiunto prima 
di oggi. 

La disoccupazione è stata 
deliberatamente usata dai con
servatori come arma politica 
nel tentativo di contenere la 
pressione rivendicativa dei 
sindacati. La controffensiva 
del capitale di fronte alla 
lotta operaia, la cui incisività 
si è fatta particolarmente sen
tire negli ultimi due anni. 
trova attualmente il suo sfo
cio naturale in un progetto di 
integrazione europea sorretto 
dai precisi interessi della 
grande industria e della Ci
ty. Si tratta di una strate
gia a largo raggio che ha co
me corollario strumenti coer
citivi come la notoria legge 
Carr contro il diritto di scio
pero e i paralleli provvedi
menti liberticidi in materia di 
immigrazione. 

Cosi, in complesso, i ceti 
dirigenti inglesi credono di 
poter efare i conti coi lavo
ratori» mentre si apprestano 
a guadare la Manica. Stiamo 
ancora attraversando una tor
mentata fase preparatoria. H 
riassetto strutturale in corso 
fa intrawedere altre tendenze 
negative. Ad esempio l'accele
rata caduta dell'impiego e 
della produzione nelle zone pe
riferiche. n Nord Irlanda può 
essere un caso "a sé, ma la 
congiuntura non meno dram
matica che attraversa in 
questo momento la Scozia dà 
una misura esatta dell'inca
pacità del sistema di rilan
ciare le sue tradizionali 
«aree depresse». Per la pri
ma volta nella storia, mae
stranze qualificate dalla Sco
zia e dal nord-est inglese so
no costrette ad emigrare in 
Germania. E' una corrente 
destinata ad accrescersi ne
gli anni avvenire? A quali 
prospettive andrà incontro, in 
Europa, quella e mobilità del 
lavoro » che un tempo si svol
geva esclusivamente entro i 
confini dell'impero (afflusso 
dall'Irlanda, fuoriuscita ver
so Australia, Nuova Zelanda 
e Canada)? Quale sarà l'av
venire delle < regioni » ingle
si nella nuova comunità dei 
dieci? Sono questi gli inter
rogativi cruciali suscitati da 
un'ipotesi europea che le mas
se lavoratrici si sono viste 
calare dall'alto come conse
guenza di una decisione al 
vertice. 

I sindacati rivendicano una 
capacità di partecipazione e 
un diritto decisionale che è 
stato sottratto alla base. La 
opinione pubblica in generale 
si rende conto del fallimento 
implicito dei gruppi dirigenti 
quando questi tacitamente 
ammettono la mancanza di 
qualunque alternativa al MEC. 
E* stato lo stesso Heath a 
dichiarare: «O accettiamo la 
Comunità o ci rassegniamo 

al suicidio ». Il più forte ar
gomento degli europeisti ri
mane sempre quello negati
vo. Ma si tratta anche, re
trospettivamente, di un'auto-
confessione di incapacità. Dal 
dopoguerra ad oggi l'Inghil
terra non è riuscita ad af
fermare una propria soluzio
ne autonoma, fosse essa da 
trovare nel Commonwealth 
oppure nell'EFTA oppure in 
un'area commerciale nord
atlantica. Ed ecco che alcuni 
commentatori ribattono: « Il 
governo ci dice che al gior
no d'oggi non possiamo più 
stare da soli, ma allora co
me si spiega l'esempio di eco
nomie come quella giappone
se? ». Quali che siano i me
riti di critiche come questa, 
quel che interessa qui ri
levare è l'atmosfera del di
battito, il pessimismo e le re
criminazioni da cui è contras
segnata. Si capisce dunque 
perché tanta parte della cit
tadinanza sia contraria al 
MEC. 

C'è poi la faccenda dei 
prezzi che sta davvero pola
rizzando le opinioni contro un 
mutamento che, in primo luo
go, vuol dire l'abbandono del
la politica dei « prodotti ali
mentari a buon mercato » se
guita dal capitalismo inglese 
fin dal suo inizio con lo sfrut
tamento dei paesi coloniali 
prima e poi col sistema ta
riffario preferenziale dell'area 
della sterlina. La discussione 
sul valore dei prodotti latteo-
caseari della Nuova Zelanda 
è sotto questo aspetto tut-
t'altro che secondaria. Del re
sto nessuno crede alle rassi
curazioni del governo sul cal
miere dei prezzi che la con
federazione degli industriali 
promette adesso di applica
re per ottenere un analogo 
contenimento « volontario » 
delle rivendicazioni salariali 
da parte dei sindacati. Quel 
che la gente sa benissimo è 
che il costo della vita è sa
lito del 10 per cento nell'ul
timo anno e continuerà a cre
scere parecchio nel prossimo 
futuro. 

L'economista Nicholas Kal
dor, in un articolo di due 
settimane fa sul New States-
man, ha calcolato una ascesa 
dei prezzi del 20 22 per cento 
a parte l'inevitabile « svalu
tazione della sterlina prima 
del gennaio 1973 in una mi
sura non inferiore al 15 per 
cento». Il costo dell'ingres
so nel MEC — aggiunge Kal
dor — oscillerà fra gli 800 
milioni e il miliardo e 209 
milioni di sterline. 

Il libro bianco governativo 
è tanto superficialmente otti
mista quanto reticente. Si ri
fiuta ad esempio di calcolare 
l'onere aggiuntivo sulla bilan
cia dei pagamenti britannica 
ma assicura in termini trion
falistici sui «benefici della 
crescita economica con l'unio
ne ad un mercato di oltre 
duecento milioni di consuma
tori». Davanti a questo qua
dro il cosiddetto uomo della 
strada inglese deve necessa
riamente domandarsi chi sia 
chiamato a sostenere il peso 
della affiliazione al club eu
ropeo in termini di conteni
mento delle paghe reali, au
mento del costo della vita. 
riduzione dei benefici sociali. 
disoccupazione permanente. 
accentuati disagi alla perife
ria economica nazionale. 

Si comprende quindi quan
to grande sia l'area del mal
contento e da cosa nasca la 
riluttanza e l'avversione di 
tanti inglesi davanti al MEC. 

Antonio Bronda 
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